
  
In occasione della 

FESTA DEL TEATRO - LA CITTÀ DEL TEATRO 
3ª edizione 

  
Domenica 26 ottobre 2008 ore 21.30  

Teatro Triante, via Duca d’Aosta 8/a, Monza 
  

  
lettura - spettacolo 
di e con Franca Villa 

musiche originali di Rino Patre e Mario Redemagni 
autore luci Carlo Villa 
regia di Marta Arosio 

  
Ingresso gratuito 

  
Lo spettacolo è stato realizzato grazie al finanziamento di Regione Lombardia 
nell’ambito di Next 2007 - Laboratorio delle idee per Oltre il Palcoscenico. 
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L’inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n’è uno, è quello che è già qui, l’inferno che 
abitiamo tutti i giorni, che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo
riesce facilmente a molti: accettare l’inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il 
secondo è rischioso ed esige attenzione e apprendimento continui: cercare di sapere riconoscere chi 
e cosa, in mezzo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio. Italo Calvino 

Della vita del carcere si sa poco, ma qualcosa trapela attraverso la cronaca e le inchieste 
giornalistiche, e qualcosa ci raccontano romanzi e film.  
Chiusa fuori è la storia ancora più nascosta, quasi segreta, che coinvolge chi nel carcere va per
incontrare un detenuto, è il racconto di una donna che all’improvviso si trova proiettata nello spazio 
del carcere, con le sue regole e i suoi tempi, una donna che, senza colpa e a causa delle scelte del
marito, entra nella comunità dei “parenti dei ristretti”. Una donna qualsiasi, che lotta contro la 
kafkiana burocrazia, che lotta con la sensazione che la vita che credeva di vivere sia un ammasso di
menzogne, che lotta con la necessità di mantenere un contatto con i suoi sentimenti. E così resiste 
osservando da fuori gli elementi costitutivi di questa condizione, le assurdità evidenti, gli aspetti 
comici e tragici insieme. Il carcere con le sue regole e il suo squallore “punisce” tutti, anche gli 
“innocenti”. Lo spazio, le regole e il tempo macinano i sentimenti e diventano paradigma di altri
spazi e di altre regole e di altri tempi dove le necessità della vita vengono piegate da altre necessità 
spesso incomprensibili. 
Basta avere negli occhi certi quartieri popolari di grandi città, certi luoghi di cura per malattie 
mentali, certi ricoveri per anziani… 
  
Chiusa fuori fa parte del nostro progetto teatrale Thalìe - Il libro dà spettacolo attraverso lo sguardo 
delle donne 
  

  
Ai sensi dell’art. 13 del nuovo codice sulla privacy (D.Lgs 196 del 30 giugno 2003), le e-mail informative e le newsletter possono essere inviate solo 
con il consenso del destinatario. Il Suo indirizzo si trova nella mailing list de La Baracca di Monza, Le abbiamo inviato fino ad oggi informazioni
riguardanti la nostra attività con il seguente indirizzo e-mail: info@baraccadimonza.it. Nel caso volesse essere cancellat* ci invii una mail con in 
oggetto: CANCELLAMI e immediatamente soddisferemo la sua volontà. 
   


